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2. O Signore fa' di me il tuo canto / fa’ di me il tuo canto di pace
/ a chi @ triste che io porti la gioia / a chi & nel buio che io porti
1a luce. / E donando che si amala vita / & servendo che si vive con
gioia / perdonando si trova il perdono / & morendo che si vive in
eterno. Rit.



